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Il progetto MK-ULTRA: i segreti oscuri della mente umana

Il progetto MK-ULTRA era un programma segreto della Central Intelligence Agency (CIA)
degli Stati Uniti d'America, avviato nel 1953 da Allen Welsh Dulles, la cui base era il controllo
mentale e il comportamento umano. MK-ULTRA abbracciava una vasta gamma di ricerche e
esperimenti su sostanze psicoattive, tecniche di ipnosi, elettriche e farmacologiche,
programmazione di controllo mentale, e manipolazione della memoria.

Lo scopo del progetto MK-ULTRA era quello di sviluppare tecniche di interrogatorio e di
estrazione delle informazioni dai prigionieri, nonché di creare agenti controllati mentalmente
per svolgere operazioni segrete. Il programma era fortemente influenzato dalla guerra fredda
e dalla percezione della minaccia comunista, e il suo obiettivo era di trovare modi per
sconfiggere i nemici attraverso il controllo della mente umana.
Gli individui soggetti a tali esperimenti spesso non erano informati della vera natura dei test
a cui venivano sottoposti poiché la CIA aveva camuffato questo progetto attraverso diversi
sottoprogetti, come ad esempio il Midnight Climax.



Lo scopo di tali esperimenti era sviluppare tecniche per interrogatori e torture militari o da
parte dei servizi segreti. L'approccio di tale progetto era estremamente controverso e poco
etico: questi esperimenti prevedevano infatti l'uso di ipnosi, suoni e onde elettromagnetiche,
sieri della verità, messaggi subliminali, pressione sonora, sostanze psicotrope come l'LSD, e
altri metodi per manipolare le menti delle persone e alterare le funzioni cerebrali. Sono state
utilizzate anche pratiche punitive come la deprivazione sensoriale, l'isolamento,
l'elettroshock, la lobotomia, abusi verbali e sessuali, minacce, aborti forzati e altre forme di
traumi e torture.
Successivamente, l'agenzia responsabile ha ammesso che questi test avevano una base
scientifica debole e che coloro che li hanno condotti non erano ricercatori qualificati. I
documenti recuperati dimostrano che la CIA ha somministrato LSD, fenciclidina,
scopolamina ed elettroshock per controllare le menti dei soggetti coinvolti. Le vittime di
questi esperimenti includevano dipendenti della CIA, personale militare, agenti governativi,
prostitute, pazienti con disturbi mentali, detenuti, senzatetto e tossicodipendenti di
nazionalità statunitense, canadese o ispanica.

Alcuni dei casi più noti di esperimenti MK-ULTRA includono il caso del canadese Donald
Ewen Cameron, che condusse esperimenti di privazione sensoriale e manipolazione della
memoria su pazienti psichiatrici presso l'Istituto Allan Memorial a Montreal, nonché il
coinvolgimento del chimico svizzero Albert Hofmann, scopritore dell'LSD, che collaborò con
la CIA per testare gli effetti della droga su militari e agenti segreti.



Le attività del progetto MK-ULTRA vennero svelate al pubblico in seguito a un'inchiesta del
Congresso statunitense, che portò alla sua chiusura nel 1973. Tuttavia, molti dettagli sui
numerosi esperimenti eseguiti rimangono sconosciuti a causa della distruzione di gran parte
della documentazione relativa al progetto prima della sua chiusura.
Molti ritengono che il progetto MK-ULTRA abbia avuto conseguenze a lungo termine
negative sulle persone coinvolte, causando danni psicologici permanenti e violazioni dei
diritti umani. Il progetto è stato oggetto di numerose indagini e critiche, portando a dibattiti
etici riguardanti l'uso di sostanze psicoattive e le pratiche di controllo mentale nell'ambito
delle attività di intelligence e sicurezza nazionale.

Molti ritengono che il progetto abbia violato i diritti umani fondamentali e che gli esperimenti
condotti abbiano avuto conseguenze negative a lungo termine per i soggetti coinvolti. Oggi,
tale progetto è considerato uno dei capitoli più oscuri della storia della CIA e continua a
suscitare interesse e dibattito tra accademici, attivisti e giornalisti. Molti sostengono che tali
pratiche non dovrebbero mai essere ripetute e che è importante continuare a esplorare il
passato per garantire che simili abusi non si verifichino mai più.

Nel progetto MK-ULTRA, i ricercatori coinvolti non avevano il "permesso" di uccidere nelle
loro sperimentazioni. Tuttavia, è stato documentato che alcuni esperimenti condotti



all'interno del progetto MK-ULTRA coinvolgevano pratiche eticamente discutibili e illegali,
compreso l'uso di sostanze psicoattive su soggetti ignari.

Il dottor Sidney Gottlieb, che era a capo del reparto di ricerca chimica della CIA, era
coinvolto in diverse attività del progetto MK-ULTRA, comprese sperimentazioni su sostanze
psicoattive e tecniche di controllo mentale. Tuttavia, non vi è alcuna evidenza che egli
avesse il permesso di uccidere nei suoi esperimenti. Le pratiche illegali e immorali all'interno
del progetto MK-ULTRA sono state oggetto di indagini e critiche, e molte di esse sono state
successivamente condannate.

SITOGRAFIA:

Wikipedia-
https://it.wikipedia.org/wiki/Progetto_MKULTRA

Massimo Polidoro-
https://www.youtube.com/watch?v=UnUc929EEGI

Wired Italia-
https://www.wired.it/scienza/medicina/2016/08/26/mkultra-controllo-mentale-cia/

https://it.wikipedia.org/wiki/Progetto_MKULTRA
https://www.youtube.com/watch?v=UnUc929EEGI
https://www.wired.it/scienza/medicina/2016/08/26/mkultra-controllo-mentale-cia/

